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Intervista con Carmelo Caruso. Prima dei due cortei 
controlli e misure di sicurezza per prevenire l'Autonomia 
. «Sono poche centinaia, molti già conosciuti da anni e anni 
Un fenomeno frutto del degrado di molti pezzi di città» 

«Poteva essere una vera guerra 
Parla il prefetto: «Gli scontri ce li aspettavamo» 

» 

«Sapevamo che qualcosa sarebbe accaduto Ci so­
no stati incontri, pnma della manifestazione per 
contenere i disordini» Il prefetto Carmelo Caruso, 
subito dopo gli scontri, parla degli autonomi e dice 
«Sono poche centinaia ma non si può abbassare la 
guardia» Poi «La colpa è del degrado L università 
non c'entra» Canche della polizia contro 1 'ragazzi­
ni"' «Mai» E i sindacati' «In prefettura sono di casa» 

CLAUDIA ARLETT1 

• 1 Gli scontri sono finiti da 
pochissimo e alle 13 «il pre 
(etto è ir riunione» dicono a 
pa'azzo Valentini «maperaltn 
motivi la manifestazione non 
e entra» Non si sa ancora con 
precisione quanti siano i feriti 
Arrivano dai Tg le prime im 
magmi manganellate e lacri­
mogeni sassi che volano E 
secondo il calendario della 
giornata sta per partire un al­
tra manifestazione quella or 
ganizzata dai Comitati unitari 
di base 

L intervista con il prefetto 
Carmelo Caruso comincia alle 
13 40 

Signor prefetto, prima di 
tutto- la manifestazione del 
pomeriggio dovrebbe co­
minciare tra poco. È confer 
mata? 

Certamente Perché siamo in 
un paese democratico dove 11 
dissenso ha dht to di tutela 
purché si esprima con modi ci 
vili Certo reggere tutte queste 
mani.estazioni non è sempii 
ce Ma mi pare che le forze del 
I ordine stiano offrendo un ot 
tima immagine quella di chi al 
paese dedica 'ulto se stesso 

CI sono ̂ appena itati tre 
«contri E decine di peraone 
•ODO rimaste ferite. Ve lo 
aspettavate? 

In qualche modo si Avevamo 
la sensazione che qualcosa sa 
rebbe accaduto che gli auto 
nomi avrebbero disturbato il 
corteo E infatti ci sono stati de 
gì, incontri, che hanno prece­
duto la manifestazione L ulti 
m o ' Quello del Comitato pro­
vinciale per 1 ordine e la sicu­
rezza pubblica ( r e fanno par 
te il prefetto il comandante 
dei carabmien e della guardia 
di finanza e il questore ndr) E 
cosi con delle iniziative siamo 
riusciti a contenere i disordini 

Scusi, quali Iniziative? L'a­
vere sistemato il palco degli 
oratori lontanissimo dalla 
gente? 

Non parliamo del palco Mi ri 
ferisco a iniziative di carattere 
preventivo Che però non è 

giusto rendere pubbliche Di 
ciamo che abbiamo agito se 
condo cerchi concentrici 

Cioè? 
Le laccio un esempio Suppo 
marno che It forze dell ordine 
sappiano dove sia uno spac­
ciatore Vanno 11 e lui fugge si 
allontana Ma poco più in la 
intorno e è un altro sbarra 
mento poi un altro ancora e 
cosi via 

Ha avuto Incontri con I sin­
dacati, per parlare della ma­
nifestazione? Le hanno chie­
sto aluto? 

Incontri ufficiali no 

Contatti, allora. 

Contatti ecco Del resto i sin 
dacati qui sono di casa Ed è 
una cosa ovvia normale [sin­
dacati tutelano i lavoratori I la 
voratori hanno interesse nella 
violenza' No e dunque è natii 
rale che ci sia un rapporto (e 
condo tra le istituzioni con 1 o 
biettivo di raggiungere e con 
sevare la pace sociale 

Torniamo a parlare degli 
scontri. Chi 11 ha organizza­
ti? 

La matrice è quella degli auto 
nomi 

Autonomi romani? O di altre 
città? 

Per il momento direi romani 
Ma gli accertamenti sono an 
cora in corso Comuque li 
prenderemo tutti uno per uno 
a casa loro Sono stati filmati 

Che età hanno? 

Non sono giovanissimi C e 
qualcuno che e davvero pateti 
co 

Molti testimoni sostengono 
che le forze dell'ordine han­
no "caricato", accanendosi 
poi su ragazzini. 

Questo lo escludo Ragazzini9 

Mai 

Forse non ci slamo capiti 
Ragazzini, cioè giovanissi­
mi, diciottenni 

I diciottenni sono un altra co 
sa 

C'erano armi da fuoco? 

Gli scontri tra polizia, autonomi e servizio d ordine del 
sindacato In alto a destra un anziano rimasto ferito 
durante I tafferugli viene sosteruto da due agenti per 
essere accompagnato al pronto soccorso 

No e e'ano armi improprie 

Signor prefetto, ritiene che 
In queste settimane ci sia 
stato un ricompattamento 
degli autonomi? 

Questo mondo strano dell au 
tonomia ogni tanto entra in le 
targo ma non è ancora stato 
spento II fuoco cova sempie 
sotto le ce neri 

E infatti il ministro Mancino 
pochi giorni fa ha emanato 

una circolare, per allertare 
voi prefetti 

F una questione di continuità 
Non si può abbassare la guar 
dia Con il terrorismo abbiamo 
mito grandi successi ma I at 
tensione non si e abbassata Ci 
sono fenomeni che possono 
riprese ntarsi m ìgan riverni 
ciati 

Quante persone sono legate 
ad Autonomia? 

Il fenomeno riguarda poche 

centinaia di persone 

Dove si ritrovano? All'uni­
versità? 

I università e stato a lungo il 
loro campo d azione ma non 
e il loro centro d aggrega/ione 
lo escludo In realtà come in 
tutta Italia la colpa e del de 
grado ambientale delle emar 
ginazioni Questo offre una 
chiave di lettura del l inome 
no 

Allora, gli autonomi vengo 

no dalla periferia 
Il degrado ambientale può ri 
guardare anche il centro di Ro 
ma 

Che cosa succederà? 
Guardi io sono convinto che 
avremo molti monenti di diffi 
colta ma anche che abbiamo 
capacità incredibili in questo 
paese F chi fa della Molen/a 
appartiene a un eliminabile 
frangia di stracci presenti in 
ogni comunità 

Strade sotto scorta, controllati i centri sociali 

Polizia in allerta 
«Li seguivamo da giorni» 
M La polizia li tenera sot 
to controllo già da tempo E 
sabato scorso alla manife 
stazione dei pensionati e e 
rano Quaranta autonomi 
subito isolati dalle forze del 
lord ine In venticinque sono 
stati identificati ed uno di 
loro c h e aveva in tasca di 
ciotto bulloni è stato denun­
ciato Ieri però gli scontri ci 
sono stati lo stesso 

Il questore Fernando Ma 
sone alla fine della manife 
s ta / ione ha voluto sottoh 
neare che <i iniziativa sinda 
cale si e svolt J nei tempi pre 
visti e gli oratori hanno potu 
to concludere i loro mter 
venti malgrado le 
provocazioni attuate a più ri 
prese eia un grupppo violen­
to Le persone fermale - ha 
proseguito - e gli oggetti se 
qucstrali dimostrano che i 
provocatori sono estranei al 
mondo del lavoro e che le 

azioni violente e rano state 
programmate Lo scopo era 
di coinvolgere i lavoratori 
che intendevano manifesta 
re pacificamente il loro dis 
senso Questo obicttivo non 
e stato raggiunto grazie al 
I autocontrollo e al >enso di 
responsabilità degli stessi la 
voratori e ali impegno delle 
forze dell ordine 

F ti dalle odo di mattina 
la polizia MCVii iniziato a 
fi rmare e identificare perso 
ne Alla fine d e l h giorn ita 
c e r a n o stati 101 fermi tra 
cui sette arresti pc r lancio di 
sassi contro oratori e poazia 
ri sistcnza e oltraggio o vio 
lenza a pubblico ufficiale 
Oli arrestati sono tutti giova 
ni tranne uno che h i 17 an 
in I nomi non sono stati resi 
noti pc r •<( vii iri che una 
volta ni isciati possano esse 
re oggetto di ritorsioni Se 
condo la polizia <l lutono 

mi ieri ce n erano circa 800 
ve nuti ani he dal resto dell I 
tili i 

Li prevenzione ieri matti-
n i oltre ai fermi prevedeva 
i ipc tute perquisizioni a tutti i 
sospetti Per s f a d a da lonta 
no i ragazzi vedevano la pò 
lizia e cominciavano a svuo 
lare le tasche In terra sono 
stati trovau bastoni biglie 
bulloni Ma alla fine chi era 
im\ ito in mezzo alla piaz 

za a S in Giovanni non ave­
va nulla in m a n o Hanno ti 
r i to quello c h e potevano 
monet ine lattine e poi pez­
zi di asfalto divelti A via Ca 
vour però sempre secondo 
la polizia qualcuno età nu 
seito a tenersi le tasche pie 
m La mela nella ncostni 
/ ione fatta dalla questura 
era precisa e evidente i 
gruppi di autonomi voleva 
no sfasciare il corteo impi 
derido ileomizio 
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Odio, paura e l'acre odore dei lacrimo 
* . * * m * « f * 

I tenibili e drammatici anni 70 quando Roma ogni 
giorno veniva trasformata in un campo di battaglia 
con morti e fer.ti, con scontri in centro e ali Universi­
tà, incendi e «spedizioni punitive» I cortei dell Auto­
nomia 1 odio, le sparatone dei «rossi» e dei «neri» 
Un lungo e terribile elenco di morti Pietro Bruno 
Paolo Rossi, Giorgiana Masi Vittorio Bachelet i poli­
ziotti a San Loren70, Valerio Verbano e tanti altri 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Ana'ogie ? Troppo sem 
plicistico e forse persino super 
ficiale Certo chi ha vissuto da 
cronista gli anni 70 avverte al 
la bocca dello stomaco una 
strana inquietudine che riapre 
ferite mai rimarginate Roma 
negli anni di piombo trasfor 
mata in un campo di battaglia 
terrificante Morti sangue ven 
det'e "punizioni" bottiglie in 
eendiane a ogni manifestalo 
ne maccr ine rovesciate spari 
e su tutto I acre odore dei la 
crimogeni Non e era giorno 
senza dramma senza lacrime 
senza odio senza tensione E 
anche dal resto d Italia da Mi 
Uno per esempio non passa 
va momento senza che venisse 
diramato un qualche bolletti 
no di guerra In quel clima an 
che il lavoro di 1 cronista di 
ventava terribile Telefonate 
minacciose insulti bottp ag 
gressioni I più esposti quelli 

che per lavoro accorrei ino da 
un angolo ali altro delh città 
dovevano muoversi armati e 
tra mille precauzioni C erano 
le gomme dell auto tagliate gli 
insulti telefonili al i famiglia e 
il eambio di percorso ogni sf 
ra p< r tornare a casa senza 
serza essere stati gambizzati 
OdT e rancori immensi e sem 
pre quelle immagini viste dal 
vero di ragazzi con il casco da 
motociclista in tes a la bocca 
coperta e le spranghe di ferro 
in mano pronti a colpire e a 
«punire» Poi e er ino gli altri i 
più -duri» con la pistola alla 
cintola che amavavano ali un 
prowiso sotto il giornale e 
spaccavano le vetrine e tenta 
vino eli penetrare in redazio 
ne Ni nascevano del e vero e 
proprie battaglie con feriti e 
contusi 'Seri ' R< ssi'' A volte-
era difficile capire spiegare e 
neeont ire n lettini Cerano 
incili I provocatori di profes 

sione mandati e pagati da 
chissà chi pi r creare altre ten 
sioni attizzare iodio la vio 
li nz i la vi ndetta Anni divi rsi 
anni terribili e senza raffronto 
con loggi Ctrto I inquietudi 
ne di questi giorni riporta in 
campo forse troppi fantasmi 
Gli anni sono p issati e non in 
vano Kitrovammo tutti un pò 
di p n e a pi* zzo di altro san 
glie Hu con il sequestro e I as 
sassinio di Aldo Moro quando 
il disegno di macco si lentif co 
ili i di moerazia repi'bblu ina 

apparve delineato in tutti i suoi 
contorni dopo I assassinio di 
Guido Rossa dopo le stragi sui 
tri ni e a lh stazione di Bolo 
gna dopo I omicidio a Milano 
del giudice Alessandrini e do 
potanti tinti altri morti Allora 
I Italia democratica si ribellò t 
il stgnale parti dalli fabbriche 
dai smdac iti Sono ferite elle 
Cirdano i nnnrginarc e quii 
ehi ice ide in questi giorni 
non aiut i lerto i dimenticare 
Rimi i davve ro t o m i un e un 
pò di batt igli i Dai dintorni 
dell University a tutti le zone 
icntrili e lino a fristeveri 
erano scontri senza line ogni 
giorno l'orse il primo nel no 
vembre del W 5 quando a 
VUU/ML IIIHII I roi durante un 
corteo lontra li proposta di 
•confluire i dirigi nti di Auto 
nonna opt r uà nasionoseon 
tri durissimi i muori il giorno 
dopo Pu tro Bruno V ancor i 

ali Universitì la morte di P io 
10 Rossi studente democrati 
co 11 M marzo 1977 tutta la 
città è trasformata in un cani 
|xi di battaglia Gli scontri av 
vengono violentissimi tra poli 
zia e autonomi dopo la morte 
a Bologna di Lorusso un au 
tonomo" di Bologna F durante 
gli scontri clic muoie a Ponte 
Garibaldi Giorgiana Masi r 
poi ancora le scorribande dei 
Nap su un autobus cittidino 
con morti e feriti e il terrore tra 
11 genti I a San Lorenzo I ne 
eisione di dui poveri poliziotti 
inchiodati nella loro auto e 
colti di sopresa I elenco è lun 
go e straziante Uno stillicidio 
terribile tra ricordi confusi da 
te sovrapposti e «rivendic ìzio 
ni» diversi IX litro I Univi rsità 
I uccisione i colpi di pistoh 
lungo una si limata di Vittorio 
Bai fiele! Gluxchialisottoilvi 
so i quel povero corpo rmser 
rato in un igolo con una stri 
n i espressione di sorpresa F 
seinpri ili Università il 12 
fibbriio 1977 ecco gli scontri 
i ! ass ilio contro I uc uino h i 
ma ehi tentava di parlare agli 
studenti 1 lenti sono W Ni i 
viali della Sapienzi non c e 
mai un giorno intero di pace 
Nel e los tra gli spari di i I ieri 
muglili si nitrivi dono spesso 
tji squ ìdrtsti di Caradonn i e 
e omp ire su una si ilinat 1 pi r 
sino liioigio Allunanti Nei su 
pi rmeri iti d' I n u t r o spisso 

Due immagini del 77 a Rorm Sopra h potai in «vieni eoi ro ali lutonoira che io lesi ino unj rn infestatone sindacale 

gruppi di iiilonomi port in > i 
termine h .spesi prol i t in i 
Altri i «neri org ìni/zano r ipi 
ne in bania negli tilliei post ili 
( utile i isi dei privali Ni III 
scuole sempre pili spessi 
professori vendono e i m i t i o 
incliniti messi alh IH rimi o 
insultiti 1 odio appunto i< r 
re nelle stride giorno pi r L,I >r 

no I) iv i ili il IKI O Giulio ( < 
s in i n< ri u i idono un pi li 
ziotto m< Ilo ,>opi I in n I rio 
ni lutti lo e hi un ino serpi 
i o VK IH I limili ilo il* li i su i 

nto di SCIM/IO M i non I isl i 
il L,iud i i Di iDISIO\R ni ululi 
n ito pi r slr u h i r iffic hi di 
initr i luti ig i\ sui t,rmjjii 
in ol isi isti i siili i \'2 W i o d 

li l inci il giudice AITI itoehe 
i (I iis iv i sui N ir l elle i r i sta 
tu-I tsei ilo solo i in iseolt to 

n i k to <lel ni g i r a t o colpi 
MI i eommuou I si ita se it 
t il ì 1! povero torpo sttso per 
slr t I i Si vnlono incile li 
si irpt un i t s'ondata fro 
pm i ouie qui 11 i di un q i ìlsia 
si li irboni 


